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LAVORO, CONVOCATO 8 SETTEMBRE INCONTRO PER ACCORDO CIG IN 
DEROGA SETTORE PESCA 

 
 

Sempre più vicino il traguardo dell’attivazione della Cassa integrazione in deroga 
per la  piccola pesca. A seguito  della  storica firma del CCNL cooperativo per il 
personale imbarcato, siglato a Roma il 29 luglio da organizzazioni datoriali (Agci 
Agrital, Federcoopesca-Confcooperative, Lega Pesca) e le organizzazioni sindacali 
(Fai (Cisl), Flai (CGIL), Uila Pesca (Uil),  il Ministero del Lavoro ha convocato per 
l’8 settembre l’INPS e le parti  datoriali e sindacali, compresa Federpesca,  per la 
sottoscrizione  dell’accordo  governativo  che,  per  la  prima  volta,  consentirà 
l’accesso ai  lavoratori della piccola pesca agli ammortizzatori sociali in deroga.
 
I 20 mila lavoratori della piccola pesca,  che rappresentano il 70% degli equipaggi 
da pesca nazionali, sono stati finora  esclusi da questo trattamento,  per la mancanza 
di un contratto collettivo che identificasse i necessari parametri retributivi. Il nuovo 
contratto collettivo nazionale cooperativo ha consentito di colmare questa lacuna, 
con la previsione di un minimo monetario garantito, ristabilendo così pari dignità tra  
tutti i segmenti e tutti i lavoratori del comparto ittico.
 
 Il  contratto,  secondo  quanto  sottoscritto,  ha  piena,  immediata  e  completa 
applicazione per tutte  le  categorie  di  lavoratori  previste,  ivi  compresi  i  soci 
lavoratori  della  piccola  pesca.  Di  conseguenza  questi  potranno  beneficiare  da 
subito degli ammortizzatori sociali  e di tutte le forme di integrazione del reddito 
previste. La norma di condizionalità prevista nel nuovo CCNL  non ha alcun effetto 
sul presente, perché esplicherà le sue conseguenze solo a partire dal 1 aprile 2011. 
Per  l’attivazione  degli  ammortizzatori  sociali  in  deroga,  come  preannunciato  nel 
corso dell’ultimo incontro con il ministero del Lavoro,  saranno stanziati ulteriori 10 
milioni per il 2010.


